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L'avvio di una Master Medical School a completamento dell'offerta formativa universitaria 
ticinese, come pure lo sviluppo di un Polo scientifico specificamente orientato alla ricerca nel 
settore biomedico, sono unanimemente considerati elementi strategici irrinunciabili nella 
costruzione di un futuro di qualità per il Ticino. 
 
D'altra parte, la congiuntura economica e le prospettive di crescita nel breve e medio periodo 
impongono l'assunzione di responsabilità politiche orientate a ottimizzare costi e investimenti, 
a valorizzare le realtà che già ci sono - e sono in molti casi di eccellente qualità -, 
incentivandone le sinergie e mettendole nella condizione di migliorare le loro performance in 
una dinamica di rete. 
 
Per questo, Lugano e l'area luganese sono l'ubicazione naturale e ottimale per la Master 
Medical School, e meglio di altre realtà sono in grado di offrire le migliori opportunità di 
radicamento e affermazione per il futuro Polo scientificio e biomedico. 
 
Di più. Lugano è già oggi, nel presente, un polo scientifico e universitario. 
 
Lugano è sede di tre facoltà dell'Università della Svizzera Italiana (Scienze della 
Comunicazione, Scienze Economiche, Scienze Informatiche). 
 
È ubicato nel luganese il Centro Svizzero di Calcolo Scientifico (CSCS). 
 
Nel distretto di Lugano hanno anche sede 5 dipartimenti della SUPSI: il Dipartimento di 
Scienze aziendali e sociali, il Dipartimento della Sanità, il Dipartimento di tecnologie 
innovative, il Conservatorio della Svizzera Italiana e il Dipartimento Ambiente Costruzione e 
Design. 
 
Nel settore delle Scienze della Vita, a Lugano ha sede anche il Cardiocentro Cluster For Life 
Sciences, nell'ambito del quale già da diversi anni collaborano diversi istituti di ricerca pubblici 
e privati: l'Unità di Terapia Cellulare del Cardiocentro Ticino, la Swiss Stem Cell Research, il 
Laboratorio di Diagnostica Molecolare, l'Unità BiomedTech della SUPSI, la Swiss Stem Cell 
Foundation e la Swiss Stem Cell Bank.  
 
È già di fatto avviata, e terminerà nel 2014, la costruzione a Lugano dello Swiss Stem Cell 
Institute, dove troveranno spazi, laboratori e supporto attività e ricerche nel campo 
biotecnologico e biomedicale. 
 
Il distretto di Lugano, inoltre, è già oggi il principale polo ospedaliero cantonale. È sede 
dell'Ospedale Regionale di Lugano (EOC-ORL), con le sue due sedi (Civico e Italiano). 
È sede del Cardiocentro Ticino. È sede del Neurocentro. È sede di un numero importante di 
cliniche private (Ars Medica, Clinica di Riabilitazione di Novaggio,Clinica Luganese, Clinica S. 
Anna, Clinica Viarnetto e Ospedale Malcantonese). 
 
Alla luce degli argomenti sommariamente elencati sopra, i sottoscrittori della presente 
mozione chiedono al Consiglio di Stato: 



 

1. che il Cantone riconosca che un polo accademico scientifico ticinese esiste già a Lugano 
da diversi anni e che a Lugano esistono i presupposti per la nascita di una futura facoltà 
universitaria dedicata alle scienze della vita, che approfitti delle sinergie tra l'esistente polo 
ospedaliero, le istituzioni di ricerca private (es. Cardiocentro Cluster for Life Sciences) e le 
istituzioni accademiche già presenti sul territorio (USI e SUPSI). 

 
2. Anche nel rispetto dei cospicui investimenti del passato, si propone che il Cantone continui 

sul sentiero già tracciato, quello dello sviluppo di un polo universitario ticinese con base nel 
luganese e sinergie con gli altri attori presenti in Ticino. 

 
3. Che il Cantone approfitti delle possibili sinergie tra pubblico e privato anziché finanziare 

integralmente la creazione di una nuova istituzione finanziata unicamente da fondi pubblici. 
 
4. Coerentemente con il progetto globale, si propone che il Cantone chieda all'IRB di 

intensificare una costruttiva collaborazione con gli attori sanitari pubblici e privati presenti 
sul territorio affinché prenda corpo e si confermi la volontà governativa di costruire un polo 
scientifico e accademico ticinese. 
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